Covid e petrolio, fantastoria o realtà? 


Il barile di petrolio a gennaio del 2020 veniva venduto a 70 dollari, dopo i blocchi internazionali ordinati per covid, il 
suo valore in quattro mesi é sceso a fine aprile di tre quarti, arrivando a 16 dollari al barile, uno dei valori più bassi 
da cinquanta anni, è come se la benzina passasse da 1,2 euro al litro a 30 centesimi al litro. 

In questi giorni un barile di petrolio costa circa 40 dollari, quasi la metà di gennaio. 

Nell'immagine che vedete, quella a pagina 9 del linkl tratta da una conferenza del 2013 di Alessandro Clerici, 
potete vedere raggruppato per macro aree chi importa e chi esporta petrolio. Da allora gli equilibri di produzione e 
consumo di petrolio delle macro aree non sono variati significativamente mentre produzioni e consumi sono 
aumentati di circa uno, due percento all'anno fino a febbraio 2020. 

Il fulcro di tutta la questione è che Nord America, Europa, Asia e Australia dipendono dalle importazioni dal MENA 
(Medio Oriente e Nord Africa) e il più grande esportatore del MENA é l'Arabia Saudita paese orgogliosamente 
indipendente. 

Il nome Arabia Saudita deriva da ar-rabi, sabbia e da Sa-ud il nome della famiglia regnante, l'attuale re Salman è 
uno delle decine di figli avuti da una ventina di mogli del fondatore della moderna Arabia ‘Abd al- c AzTz erede della 
dinastia saudita con tre secoli di storia (Iink3). 

In pratica il bisogno energetico primario di buona parte del mondo dipende dalla famiglia saudita che ogni giorno 
vende al mondo (Iink2) una media di 7-8 milioni di barili, cioè, al prezzo odierno di 40 dollari al barile, 300 milioni 
di $ al giorno, 100 miliardi di $ all'anno, circa la metà di quanto ricavato nel 2018 (Iink5), immaginatevi le 
conseguenze della vostra economia domestica nel passare da 15 mila euro di stipendio annuo a 8 mila. 

Il petrolio dei sauditi é fondamentale per l'equilibrio economico e sociale internazionale, per questo chi controlla il 
resto del mondo tenta da sempre di conquistare i pozzi arabi e quelli di tutta l'area di influenza saudita. 

La storia é lunga e appassionante salto il prologo per arrivare alla situazione del periodo più recente 
L'Arabia saudita si è tutelata in modo intelligente, ha alleanze internazionali potenti ed ha investito nelle più 
importanti società del mondo, oggi nei consigli di amministrazione di fondi e multinazionali ci sono gli uomini dei 
capitali sauditi, un attacco diretto e forzato all'Arabia è impensabile. 

Per conquistare l'Arabia e i suoi pozzi hanno tentato di tutto, compresa la pressione economica del 1998 quando 



hanno fatto crollare l'economia asiatica e sobillato tutti i concorrenti per far crollare il prezzo del petrolio, ma gli è 
andata male 

Adesso ci provano ancora con l'arma più insospettabile e astuta nella storia delle conquiste e dei genocidi spietati 
promossi dalla cultura occidentale: i decreti anti covid! 

Non mi addentro nell'analisi della pericolosità di questo virus e di micidiali linee guida e protocolli medici 
internazionali. 

Nella realtà economica internazionale i morti di covid sono stati usati per generare quel terrore che ha permesso 
di bloccare senza ribellioni buona parte del mondo e ha fatto crollare i consumi la domanda e il prezzo del petrolio. 
Che differenza c'é rispetto alla medesima strategia economica del 1998? La differenza é che l'Arabia in questi 
venti anni si é indebitata e ha investito molto di più in tutti i settori soprattutto in quella che gli arabi chiamano 
"vision 2030" (Iink7) un'alternativa nuova e sostenibile (Iink12 vision 2030 pdf) al vecchio e insostenibile modello 
di sviluppo della civiltà occidentale. Vision 2030 ha una base di investimenti programmati di 500 miliardi di dollari. 
Se in pochi mesi gli incassi della famiglia saudita diventano un quarto o la metà e i prezzi continuano a non salire e 
le consegne a diminuire la famiglia rimarrà troppo esposta con debiti e investimenti, non riuscirà più a pagare e 
dovrà svendere o fallire (link 10) 

È una tecnica di conquista di una azienda concorrente chiamata dumping, l'azienda più grande che ha più 
controllo del mercato e più capitale accumulato continua ad abbassare i prezzi di vendita e le richieste di prodotto 
fino a quando la più piccola fallisce e la più grande la acquista ad un terzo del suo valore. 

Nel farlo l'azienda conquistatrice perde molti più soldi della conquistata (non è un grande problema se la 
conquistatrice fa pagare le perdite ai cittadini...), ma quando avrà acquistato in saldo l'azienda in crisi e arriverà al 
monopolio recupererà facilmente le perdite. 

Nel caso del covid rispetto ai prezzi dell'anno scorso, l'Arabia ha già perso decine di miliardi e sta già intervenendo 
per coprire le perdite (40 miliardi di $ sono stati immessi nell'economia araba dal PIF il fondo sovrano con circa 
400 miliardi di dollari di riserve, Iink6), il resto del mondo tra mancati ricavi dal petrolio e blocco delle produzioni 
ne ha persi centinaia, numeri che dimostrano l'importanza della conquista dei pozzi arabi che sono tutti gestiti 
dalla società Aramco (Iink8, 'noi siamo l'energia' mica per niente...) di proprietà della famiglia saudita, l'Aramco è 
la società che in borsa ha più valore al mondo, circa 2 mila miliardi (l'intero PIL italiano) ed ha riserve di petrolio 



gas e patrimoni industriali che ai prezzi odierni valgono di più. 

I pozzi arabi sono il vero motivo delle scelte spietate e speculative dei blocchi forzati e obbligati anti covid ma ci 
sono altri importanti effetti socio-economici. 

Non metti in piedi una sceneggiata internazionale come quella anti covid senza farla fruttare al massimo. A parte 
grandi vantaggi di aver consolidato imperiosamente il controllo sociale totale sul terrore e sulla libertà, con il 
dumping economico causato dal covid, le nazioni più deboli e sottomesse sono costrette a fallire o chiedere 
prestiti alle più forti, chi ha chiesto un prestito in banca sa cosa succede dopo. 

E così in questi giorni la grande burattinaia padrona implacabile del resto del mondo, blocca e sposta capitali e 
risorse di intere nazioni per tentare la conquista dell' Arabia Saudita. 

Se anche questa volta i sauditi ne verranno fuori in piedi (ed è probabile che andrà così Iink9), per altri ventanni 
vivremo tutti tranquilli, diversamente meglio far scorta di alcool e berci sopra per dimenticare il futuro. 

linkl 

http://www.ati2000.it/media/docs/101-CLERICI_WEC_Presentazione.pdf 

Iink2 

https://www.worldometers.info/oil/saudi-arabia-oil/ 

Iink3 

http://www.askanews.it/esteri/2017/06/21/i-saud-la-dinastia-che-ha-dato-il-suo-nome-allarabia-saudita- 
pn_20170621_00139/ 

Iink5 

https://www.opec.org/opec_web/en/about_us/169.htm 

Iink6 

https://www.reuters.com/article/us-saudi-economy-reserves/saudi-arabias-pif-gets-40-billion-from-foreign- 

reserves-to-fund-overseas-investments-idUSKBN2352TM 


Iink7 

http://www.arabia-saudita.it/page. php?id=227 
Iink8 

https://www.saudiaramco.com/en 

Iink9 

https://www.opec.org/opec_web/en/press_room/5941.htm 
link 10 
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https://www.wsj.com/articles/gip-brookfield-invest-10-billion-in-abu-dhabi-gas-infrastructure-11592917529 
linkll consumo petrolio Italia Europa Mondo 

https://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/cresce-il-consumo-di-petrolio-nellultimo-anno-in-italia- 

abbiamo-consumato-783-barili-a-testa/ 

Iink12 

https://vision2030.gov.sa/sites/default/files/attachments/NTP%20English%20Public%20Document_2810.pdf 
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